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Il Genoa vuole bissare 
il successo di un anno fa
contro una Juventus 
ancora convalescente
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RIPROVIAMOCI

Luca Antonini festeggia 
dopo la rete 
a tempo scaduto 
che ha deciso 
l’ultima sfida 
contro i bianconeri 
al Ferraris.

CON IL TRIDENTE    
GASPERINI NON SI COPRE CONTRO LA SIGNORA  
IN ATTACCO SCELTI NTCHAM, LAZOVIC E PANDEV
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A pochi minuti dal Centro, alle spalle di Sturla, immerso nel verde con
splendida vista sulla città, ampio parcheggio, 4 campi da tennis in terra
rossa, di cui 2 coperti nella stagione invernale e 2 in erba sintetica,
tutti dotati di impianto di illuminazione. Piscina da 25 metri aperta
tutto l'anno con Istruttori qualificati, corsi specifici (acqua gym, acqua

bike, apnea e sub,...), Palestra con Personal Trainer qualificati, corsi fit-
ness (pilates, slim belly, happy fit,...), sauna, doccia solare e lampada
trifacciale, sala biliardo ed un ottimo ristorante. Scuola Tennis, auto-
rizzata FIT, del Maestro Nazionale Davide Favati (347 6448823) coa-
diuvato dalla sua Equipe di Istruttori FIT.

Via Tre Pini 81 Genova
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info@sportingclubgenova.it • www.sportingclubgenova.itSporting Club Genova

Quote promozionali 

a partire da

590€/anno

Gasp e la “sua” Signora
GENOVA-  C’è la Juven-
tus nel suo destino. C’è 
sempre stata. Prima 
da giocatore, e poi da 
allenatore, la Signora 
ha sempre battezzato 
le tappe più importanti 
della carriera di Gian 
Piero Gasperini.
 
Amore a prima vista
Il primo incontro è 
stato piuttosto preco-
ce: aveva nove anni, il 
giorno del suo provino 
con i bianconeri, ma 
convinse tutti. C’era 
solo un problema: il 
tesseramento al Nagc 
era consentito sola-
mente al compimento 
del decimo anno d’età. 
Ma quel ragazzino di 
Grugliasco era troppo 
forte per rischiare di 
lasciarlo alla concor-
renza, così rimase un 
anno ad allenarsi senza 
giocare per essere tes-
serato l’anno successi-
vo. Nel settore giova-
nile juventino ha vinto 
un tricolore con gli al-

lievi nazionali e ha per-
so una finale scudetto 
contro la Lazio di Man-
fredonia e Giordano. I 
suoi compagni erano 
Paolo Rossi, Brio, Ma-
rocchino, Marangon 
e Maggiora, tanto per 
fare qualche nome. E 
poi arrivò anche l’esor-
dio nel calcio dei gran-
di con la squadra di Tra-
pattoni, «Me lo ricordo 
bene – ha commentato 
Gasp in un’intervista 
– perché segnai il goal 
del pareggio contro il 
Lecce in Coppa Italia». 
Eppure non riuscirà 
mai a imporsi in bian-
conero, e girerà mezza 
Italia tra Reggiana, Pa-
lermo (giocando una 
finale di Coppa Italia, 
persa proprio contro 
la Juventus), Cavese, 
Pistoiese, Pescara (una 
tappa fondamentale 
anche per il futuro, 
qui conosce la zona di 
Galeone), Salernitana e 
Vis Pesaro. Appena ap-
pesi gli scarpini al chio-

do, la Signora richiama 
Gian Piero alla base e 
inizia la trafila nel set-
tore giovanile. Stavolta 
da allenatore. Due anni 
coi Giovanissimi, al-
trettanti con gli Allievi 
prima di arrivare, nel 
1998, alla squadra Pri-
mavera. Ci resterà fino 
al 2003, anno in cui 
ha vinto anche il Tor-
neo di Viareggio, poi 
il grande salto. In C1, 
col Crotone, centra la 
promozione al primo 
tentativo.
 
Matrimonio rossoblù
Ma la sua parabola 
giunge alla fermata più 
importante della sua 
carriera. Nella stagione 
2006/2007 guadagna, 
ancora una volta al 
primo tentativo, una 
storica promozione 
in Serie A assieme a 
Juventus e Napoli. A 
Genova vive stagioni 
esaltanti, salvezza e 
Europa sfiorata nel pri-
mo anno nella massi-

ma serie e poi inanella 
una serie di tre vittorie 
consecutive nei derby 
della Lanterna. Ma c’è 
di più, la squadra gio-
ca un calcio fantastico 
e con tutto l’ambien-
te si crea un rapporto 
speciale. Al Ferraris 
passano calciatori 
del calibro di Thiago 
Motta e Diego Milito. 
Eppure l’8 novembre 
2010 arriva l’esonero, 
la stagione successiva 
inizia sulla panchina 
dell’Inter ma dura solo 
quattro giornate. Un’e-
sperienza poco esaltan-
te a Palermo e poi il 29 
settembre 2013 suben-
tra a Liverani e torna 
a casa, al Genoa. Certi 
amori non finiscono, 
specialmente quelli 
della maturità, fanno 
dei giri immensi e poi 
ritornano. E ora, col 
contratto fresco di rin-
novo fino al 2018, può 
diventare l’allenatore 
con più panchine nella 
storia genoana. 

Gasperini si è formato, prima come 
calciatore e poi come allenatore,  
nel settore giovanile della Juventus.  
Ma, con il contratto in scadenza nel 2018, 
può diventare l’allenatore con più panchine 
nella storia del Genoa  

Gian Piero Gasperini
ha prolungato 

il suo ocntratto 
col Genoa 

fino al 2018.
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La rivincita di Max

TORINO - La vulgata 
aveva già iniziato a 
circolare negli ultimi 
giorni. Soprattutto 
dopo quel pareggio ca-
salingo contro il Chie-
vo che tanto aveva 
fatto storcere il naso 
ai tifosi. “Allegri vince 
solo al primo anno, 
con la squadra costru-
ita da qualcun altro”, 
dicevano. “Il secondo 
anno è quello della cri-
si, il terzo del tracollo”, 

ripetevano. “Non ha il 
carattere per gestire 
uno spogliatoio così 
pesante”, assicurava-
no. Ipotesi che erano 
già diventate senten-
ze. Nei salotti. Nei bar. 
Fra gli addetti ai lavori. 
E quell’allenatore che 
prima dell’estate era 
diventato un genio per 
aver condotto la Juve 
lì dove neanche Conte 
era riuscito a portarla, 
ossia a pochi passi dal 
tetto europeo di una 
finale persa con il Bar-
cellona, era improvvi-
samente diventato un 
brocco. Poi sono arri-

vati quei dieci minu-
ti, dal 70’ all’80’ della 
sfida in casa del Man-
chester City, e il broc-
co è tornato ad essere 
un genio, il principale 
artefice della rinasci-
ta, apparente, della 
Juventus. Tutto troppo 
facile, perché a voler 
parlare dei bianconeri 
in questo primo avvio 
stagione si rischia di 
essere impietosi. 

Andamento lento
Certo, la squadra vista 
contro Udinese, Roma 
e Chievo non sembra 
neanche una lontanis-
sima parente di quel-
la ammirata contro il 
City. Ma è anche vero 
che sono tante le que-
stioni di chiarire ora 
che l’ottimo risulta-
to in Champions ha 
rasserenato un po’ 

gli animi. In primo 
luogo basta guardare 
alle prestazioni. Con-
tro l’Udinese, infatti, 
i bianconeri hanno 
avuto, eccome, la pos-
sibilità di andare in 
vantaggio. 

Mancanze
Quello che è mancato 
è stata la cattiveria, la 
freddezza sotto porta. 
Tutti elementi che, 
nelle ultime stagioni, 
erano stati assicura-
ti da Carlos Tevez, la 
punta capace di essere 
allo stesso tempo gole-
ador e punto di riferi-
mento per i compagni. 
Discorso diverso per la 
gara con la Roma. Qui, 
per una lunga fase 
della partita, la Juve 
ha  effettivamente fa-
ticato a uscire dalla 
propria metà campo. 

Eppure, appena i gial-
lorossi si sono rilassa-
ti, Dybala e soci hanno 
“rischiato” effettiva-
mente di pareggiare e 
raddrizzare una gara 
che sembrava ormai 
persa. Insomma, la 
base c’è. Anche perché 
questa squadra si è do-
vuta reinventare dopo 
la cessione di nomi pe-
santi come Vidal, Pirlo 
e Tevez e gli arrivi di 
giocatori importanti 
come Dybala, Mand-
zukic, Alex Sandro, 
Hernanes, Khedira e 
Cuadrado. Un cambia-
mento così radicale da 
richiedere tempo e pa-
zienza. Anche perché, 
nonostante questo av-
vio da incubo, se la Ju-
ventus torna a giocare 
da Juve, la vetta non è 
poi così lontana.

Andrea Romano

Dopo la grandinata di critiche piovuta per 
l’avvio lento in campionato, il successo contro  
il Manchester City ha rilanciato le ambizioni 
della Juve e del suo allenatore
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Nella sua parentesi al 
Milan, Allegri è riuscito 
a vincere uno scudetto 
e una Supercoppa.
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Nicolas Burdisso
Passano gli anni, 
Burdisso resta. L’ex 
di Roma e Inter 
è il vero pilastro 
difensivo di questo 
Genoa, il centrale 
capace di guidare 
da solo tutta la 
retroguardia. A 34 
anni l’argentino, 
che si è trasferito 
all’ombra della 
Lanterna nel gen-
naio del 2014, può 
fornire al reparto 
arretrato l’espe-
rienza e la sicurez-
za necessaria ad 
affrontare avversari 
difficili.
 

Goran Pandev
Un goleador non lo 
è mai stato. È dai 
tempi della Lazio, 
infatti, che l’attac-
cante macedone 
non arriva in dop-
pia cifra. Ora, però, 
nella supersfida ai 
campioni d’Italia il 
Genoa ha bisogno 
di tutta la sua espe-
rienza e di tutta 
la sua capacità di 
mettersi al servi-
zio della squadra. 
Anche perché, se è 
in giornata, Pandev 
è ancora una punta 
capace di fare la 
differenza. Eccome.1

Eugenio 
Lamanna

Sostituire Perin 
non è certo un 
compito facile. Per 
questo Eugenio 
Lamanna è chiama-
to a una prestazio-
ne praticamente 
perfetta. Il portiere 
è ritornato a Genoa 
dopo il fallimento 
del Siena e vuole 
dimostrare di avere 
grande persona-
lità nei guantoni. 
Con un numero 12 
così, Gasperini può 
aspettare in suo ti-
tolare senza troppi 
patemi d’animo. 

3
Blerim Dzemaili

L’infortunio di 
Tino Costa spalan-
ca il campo allo 
svizzero. L’ex Na-
poli, infatti, sem-
bra essere pronto 
per scendere in 
campo dal primo 
minuto. Una circo-
stanza non da poco 
visto che il centro-
campista ventino-
venne garantisce 
piedi buoni ed 
esperienza. Esat-
tamente quello di 
cui ha bisogno la 
squadra di Gasperi-
ni in questo avvio 
di stagione.

5
Diego Perotti

In tanti, anzi, 
tantissimi l’hanno 
corteggiato, ma alla 
fine l’argentino è 
rimasto a Genova. 
Dopo lo spezzone 
contro la Fioren-
tina, nella sfida 
contro la Juventus 
c’è bisogno di tutto 
il suo talento e di 
tutta la sua classe. 
Il Grifone deve 
smuovere la classi-
fica e, contro una 
Juve in ripresa ma 
che può essere 
ancora convalescen-
te, Perotti potrebbe 
essere l’arma in più.

4
Diego Laxalt

A 22 anni è quasi 
un veterano del 
campionato italia-
no. Dopo essere ar-
rivato nello Stivale 
grazie all’Inter, 
l’uruguaiano ha 
vestito le maglie di 
Bologna, Empoli e 
Genoa. Per il mo-
mento ha sempre 
giocato a corrente 
alternata, ora però 
ha la possibilità 
di avere un po’ di 
continuità. I mezzi 
ci sono, ora sta a 
lui dimostrare di 
poter indossare la 
casacca rossoblù.





www.metronews.it
DOMENICA 20 SETTEMBRE 20158 I CAMPI

GENOVA - Non cambia 
lo spartito il Genoa al 
cospetto dei campioni 
d’Italia, alla disperata 
ricerca di punti. Ma an-
che la truppa di Gaspe-
rini ha bisogno di muo-
versi da quota tre punti 
in classifica dopo i k.o. 
rimediati a Palermo e 
Firenze. I rossoblù non 
hanno mai demeritato, 
ma hanno fatto troppa 
fatica a trovare la via 
della rete. Così anche 
stasera si insiste con 
il 3-4-2-1. Il terzetto 
di difensori, guidato 
dal centrale Burdisso, 
è completato da De 
Maio e Izzo. In mezzo 
al campo è confermata 
la coppia Rincon e Dze-

maili, che garantisce 
interdizione e fosforo 
e grande abilità nei 
tempi di inserimento. 
Sulle fasce Gasperini 
punta su Cissokho a 
destra e Laxalt a sini-
stra, da loro dipen-
derà l’equilibrio di 
tutta la squadra. 
Ma sarà delicato anche 
il ruolo di Lazovic e 
Ntcham, impiegati sul-
la trequarti con licen-
za di svariare tra zona 
centrale e esterna. La 
punta è Pandev che, 
per caratteristiche, 
è portato ad andare 
sia in profondità che 
incontro al pallone e 
creare spazio alle sue 
spalle. 

Aggressione
e intensità
Gasperini non cambia atteggiamento contro i campioni d’Italia, 
confermata la difesa a tre e in avanti Ntcham e Lazovic agiranno  
alle spalle di Pandev

Nicolas 
Burdisso.

Genoa: 3- 4-3

8

4

90

88

31

18

93

5

22

23

21

23	 Lamanna
4	 De Maio
8	 Burdisso
5	 Izzo
90	 Cissokho
88	 Rincon
31	 Dzemaili
93	 Laxalt
22	 Lazovic
21	 Pandev
18	 Ntcham

ALLENATORE
Gian Piero Gasperini

  

Ballottaggi

Due i rebus da risolvere per mister Gaspe-
rini. Il primo riguarda il centrocampo, dove 
l’assenza di Tino Costa apre un testa a testa 
fra Dzemaili e Tachtsidis. A giocare, alla fine, 
dovrebbe però essere lo svizzero ex Napoli. 
In difesa, invece, Izzo dovrebbe aver supera-
to Marchese nella corsa per l’ultima maglia 
disponibile accanto a Burdisso e De Maio. 
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Per uscire 
dalla crisi
Allegri è intenzionato a puntare sullo stesso blocco difensivo  
della passata stagione, Hernanes confermato in regia e in avanti 
spazio al tridente con Dybala e Cuadrado esterni

TORINO - Lo straordi-
nario successo contro 
il City potrebbe aver 
segnato la svolta del-

la stagione. già da 
stasera, però, la 
Juve è chiamata 
a dare continuità 
all’ottima prova 
di martedì scor-
so. E contro il 
Genoa sarà un 
impegno tutt’al-

tro che semplice, 
per via della classifica 
e dell’atteggiamento 
tattico e mentale dei 
rossoblù. Così Allegri 
dovrà proporre una 
squadra che sappia 
alternare sciabola e 
fioretto nell’arco dei 
90 minuti. Davanti a 

Buffon dovrebbe esse-
re confermata la linea 
a quattro: Lichtsteiner, 
Bonucii, Chiellini e 
Evra (ancora in vantag-
gio su Alex Sandro). A 
centrocampo, il tecni-
co livornese, vaglia la 
possibilità di schierar-
si con un’altra linea 
da quattro, ma alla 
fine dovrebbe sceglie-
re il terzetto formato 
da Pereyra, Hernanes 
e Pogba, con il brasi-
liano in cabina di re-
gia. In attacco, in caso 
di tridente, Dybala e 
Cuadrado sarebbero le 
frecce ai lati di uno tra 
Morata e Mandzukic, 
con il croato favorito 
per partire dal 1’.

Le
on

ar
do

 B
on

uc
ci

.

Juventus: 4-3-3

26

19

3

10

21

11

16

37

17

33

1

1	 Buffon
26	 Lichtsteiner
19	 Bonucci
3	 Chiellini
33	 Evra
37	 Pereyra
11	 Hernanes
10	 Pogba
16	 Cuadrado
17	 Mandzukic
21	 Dybala

ALLENATORE
Massiminilano Allegri

Ballottaggi

Questa Juve è ancora un cantiere aperto. 
Non è un caso, dunque, che dal modulo che 
sceglierà Allegri dipenderanno anche esclu-
sioni importanti. Il primo duello è a sinistra, 
dove l’esperienza di Evra sembra essere in 
vantaggio sull’esplosività di Alex Sandro. In 
caso di 4-3-3, invece, a giocarsi il posto in 
avanti saranno Morata e Mandzukic.
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Paulo Dybala

Dal primo minuto 
o a partita iniziata 
non fa differenza. 
Sì, perché Paulo 
Dybala, l’acquisto 
più oneroso della 
Juventus nel mer-
cato estivo, può es-
sere decisivo anche 
in una frazione di 
secondo. Vedere 
per credere il gol 
rifilato alla Roma 
in un lampo. Ora, 
contro la difesa 
fisica del Genoa, 
l’ex rosanero spera 
di trovare il guizzo 
vincente che vale 
tre punti.

Hernanes
Il brasiliano ha 
parlato chiaro: 
ormai si sente tre-
quartista. Musica 
per le orecchie 
di Allegri, che in 
estate aveva deciso 
di puntare forte su 
un nuovo modulo. 
Il suo impiego dal 
primo minuto non 
è ancora certo, 
eppure la sua capa-
cità di calciare da 
fuori con entrambi 
i piedi potrebbe 
dare, anche a par-
tita iniziata, una 
soluzione in più 
alla Juventus.1

Gigi Buffon

Trentasette anni e 
non sentirli. Anzi, 
più passano le sta-
gioni e più il por-
tierone bianconero 
conferma di essere 
il numero uno. E 
per rendersene 
conto basta guar-
dare la partita di 
martedì sera con-
tro il Manchester 
City, dove Buffon 
ha tenuto in piedi 
la Juve a suon di 
parate. Certo, la 
potenza del Genoa 
è inferiore, ma 
non sono ammesse 
distrazioni.

3
Alvaro Morata

L’eurogol di mar-
tedì in casa del 
Manchester City 
non è certo frutto 
del caso. Dopo una 
stagione positiva, 
ora lo spagnolo è 
chiamato al sal-
to di qualità. Le 
caratteristiche del 
top player ci sono 
tutte, tanto che il 
Real sta pensan-
do seriamente di 
riportarlo alla casa 
blanca. Il presente, 
però, è bianconero. 
E l’attaccante deve 
sbloccarsi anche in 
campionato.

5
Paul Pogba

Il numero dieci sul-
le spalle pesa come 
non mai. 
Con le partenze di 
Pirlo e Vidal, ora 
centrocampista 
francese è chia-
mato a prendere 
per mano l’intera 
mediana biancone-
ra. Dopo un inizio 
stentato, nel quale 
tutta la squadra 
non ha girato al 
massimo, la vitto-
ria in Champions 
potrebbe rappre-
sentare la svolta 
della stagione. 
Anche per Pogba.

4
Mario 
Mandzukic
In Champions 
League è riuscito 
a trovare la prima 
rete della sua sta-
gione bianconera. 
Peccato, però, che 
in campionato l’ex 
Bayern e Atletico 
abbia faticato. 
Contro Burdisso e 
soci sarà una gara 
soprattutto fisica, 
e il croato può 
fare la differenza. 
La Juventus non 
gli chiede solo 
il gol, ma anche 
una buona dose di 
assist.
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Il Grifo spara a salve
GENOVA - Tutto in una 
cifra. La complessità 
del momento rosso-
blù, infatti, è riassun-
ta nella casella dei 
gol segnati. Due reti 
in tre partite. Anzi, 
a voler essere ancora 
più precisi, due mar-
cature messe a segno 
in una sola partita, il 
2-0 all’Hellas Verona 
griffato Pavoletti e 
Gakpè alla seconda 
giornata, e poi 180 
minuti con le polveri 
bagnate conditi dalle 
sconfitte di Palermo 
e Firenze. Un cam-
panello d’allarme 
che, visto anche il 
blasone dell’avversa-
rio di oggi, rischia di 
trasformarsi in una 
vera e propria emer-
genza. Per carità, cose 
che nel calcio sono 
all’ordine del giorno. 
Peccato, però, che a 
rendere più ironica la 
questione ci ha pensa-
to una singolare coin-
cidenza. In queste 
prime tre settimane 
di campionato, infat-
ti, tutti i centravanti 
che hanno ruotato 
in orbita Genoa ne-
gli ultimi anni sono 
riusciti ad andare in 
gol. Difficile, ad esem-
pio, non arrossire 
pensando a Mauricio 
Pinilla. Il cileno che 
l’anno scorso, dopo 
appena sei mesi in 
rossoblù, era stato 

spedito all’Atalanta 
in una delle più clas-
siche girandole di ac-
quisti genoane. E ora 
a sorridere sono i ne-
razzurri di Bergamo 
che contro il Sassuolo 
hanno potuto gustar-
si tutto il repertorio 
del loro bomber che 
è andato a rete prima 
con una rovesciata 
pazzesca e poi con un 
gol da opportunista. 
Fortunatamente per 
il Sassuolo, però, a 
riportare la partita in 
parità ci ha pensato 
la rete di un altro ex 
genoano come Floro 
Flores. Sorride anche 
la Lazio che, dopo 
l’incredibile mazza-
ta con il Chievo, è ri-
uscita a sbarazzarsi 
dell’Udinese grazie 
alla prestazione del 
suo bomber. Il nome? 
Alessandro Matri, 16 
presenze in rossoblù 
fra il giugno 2014 e 
il febbraio 2105, che 
all’11’ si è alzato dalla 
panchina e ha risolto 
una partita diffici-
lissima. Più o meno 
lo stesso percorso di 
Marco Borriello, uno 
che la maglia del Ge-
noa l’ha indossata in 
tre diverse avventu-
re, che dopo appena 
20 secondo dal suo 
ingresso in campo a 
segnato il gol del mo-
mentaneo vantaggio 
del Carpi sul Palermo. 

Per non parlare di 
quello che è successo 
in Frosinone - Roma. 
A sbloccare il ma-
tch per i giallorossi 
è stato Iago Falque, 
finito nella Capitale 
nell’affare Bertolacci. 
A chiuderla, invece, 
ci ha pensato proprio 
Iturbe, la punta che 
era a un passo da tra-
sferirsi al Grifo prima 
dell’improvviso ripen-
samento di Sabatini 
negli ultimi giorni di 
mercato.

Sono solo due i gol messi a segno dal Genoa 
nelle prime tre partite di campionato.  
Eppure tutti gli ex bomber rossoblù  
sono già andati a rete

Iago Falque 
e Alessandro 

Matri, entrambi 
hanno vestito 

la maglia 
del Genoa.

Il cileno Mauricio Pinilla segna in rovesciata nella partita contro il Sassuolo.
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GENOVA - Come al 
solito è stata una 
sessione di mercato 
piuttosto concitata 
e turbolenta. Enri-
co Preziosi non si è 
smentito nemmeno 
questa volta, il suo Ge-
noa, se non è proprio 
stravolto, ci è comun-
que andato vicino. 
Molti nomi impor-
tanti hanno fatto le 
valige. Bertolacci (via 
Roma), Antonelli (a 
titolo definitivo dopo 

il prestito dello scor-
so gennaio) e Kucka 
sono andati al Milan. 
Ma l’altro nome eccel-
lente che ha salutato 
è Iago Falque, i suoi 
13 gol nella stagione 
d’esordio in Italia (an-
che se era già stato 
tesserato nella Juven-
tus senza mai giocare 
nel 2008/’09) gli sono 
valsi la chiamata ir-
rinunciabile della 
Roma. E così a Genova 
è arrivata la solita sfil-

Le incognite del mercato
Anche questa stagione il presidente 
Preziosi ha varato l’ennesima rivoluzione 
nella campagna acquisti e cessioni: Kucka, 
Bertolacci e Iago Falque sono i nomi 
eccellenti che hanno lasciato Genova.  
In rossoblù sono arrivati giocatori da 
rilanciare come Dzemaili e Pandev  
dal Galatasaray, ma anche giovani  
di prospettiva come Ntcham e Lazovic  
da City e Stella Rossa

Cristian Ansaldi

Anche lui è reduce da una stagione 
deludente. A dire la verità, da almeno 
un paio di stagioni (all’Atletico Madrid 
ma anche allo Zenit San 
Pietroburgo), non ha reso 
per quanto fosse lecito 
aspettarsi. È un terzino si-
nistro che, però, ha buona 
dimestichezza anche con 
il destro. Se la condizione 
lo assiste garantisce una 
spinta costante sulla fa-
scia e discreta attenzio-
ne in fase di copertura. 
Anche per lui, la tappa 
genoana, è decisiva per la 
sua carriera. A Marassi po-
trebbe trovare il clima ideale 
per rilanciarsi.

Diego Capel

È stato prelevato, a titolo definitivo, dallo 
Sporting Lisbona. L’esterno spagnolo, ex 
Siviglia, è una classica ala sinistra che 
abbina una grande facilità di corsa a 
una buona qualità tecnica. Classe 
’88, era considerato uno dei fu-
turi assi della nazionale roja, 
e invece il suo percorso di 
crescita si è fermato. È 
reduce dalla peggior 
stagione della sua 
carriera, in Portogallo 
ha collezionato 21 presenze in 
campionato senza mai riuscire 
a segnare. Ma ha le caratteri-
stiche giuste per il gioco di 
Gasperini.

Issa Cissokho

A trent’anni, e dopo cinque 
stagioni al Nantes, il senega-
lese tenta il salto di qualità. 

È un esterno destro a tutta 
fascia (all’occorrenza può 
giocare anche a sinistra). 
Le sue qualità migliori 
sono la facilità di corsa 
e l’intensità che riesce 
a proporre nell’arco dei 

novanta minuti di gioco. 
Non ha piede particolar-
mente raffinati, ma riesce 
ad arrivare sul fondo con 
discreta facilità soprattutto 
grazie agli inserimenti 
senza palla nello spazio. È 
un lottatore, la sua carica 
agonistica lo porta a non 
mollare mai.
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Le incognite del mercato
za di nomi più o meno 
conosciuti. Il distinguo 
è sempre lo stesso: o 
giocatori in cerca di 
rilancio dopo annate 
poco esaltanti, oppure 
illustri sconosciuti in 
cerca di ribalta. Alla 
prima categoria, nel 
passato recente, sono 
appartenuti nomi del 
calibro di Diego Mi-
lito, Thiago Motta, 
Diego Perotti; alla se-
conda, gente come lo 
stesso Kucka, Vrsaljko 

e Sokratis. Quest’anno 
i giocatori da rigenera-
re sono Capel, Pandev 
e Dzemaili. Lazovic e 
Ntcham sono le scom-
messe più intriganti 
dell’ennesimo calcio-
mercato schizofreni-
co. Il rammarico più 
grande, invece, è per 
Juan Manuel Iturbe, 
il cui trasferimento 
dalla Roma è saltato 
quando tutto sem-
brava fatto.

Flavio Di Stefano

Goran Pandev

Per il macedone la trattativa era stata chiusa già sul 
finire della passata stagione. Preziosi si era mosso 

in larghissimo anticipo per ga-
rantirsi uno degli uomini del 
triplete nerazzurro e battere 

tutta la concorrenza. 
Gasperini ha deciso 

di affidare a lui le 
chiavi dell’attacco, 
la punta mancina 
ha nei piedi una 
buona abilità sia 
di segnare che di 

sfornare assist per i 
compagni, è l’ideale per 

fare il riferimento centra-
le in un attacco tecnico e 
dinamico.

Blerim Dzemaili

Per lui vale lo stesso discorso fatto 
per altri acquisti, è reduce da un’an-
nata poco esaltante. In Turchia, al 
Galatasaray, non è riuscito a far 
emergere le sue qualità. Eppure 
ne ha sul serio, tanto che in 
Italia (con le maglie di 
Torino, Parma e Napoli) 
ha sempre fatto bene. 
È il centrocampista 
ideale per Gasperini, 
colui che dovrebbe 
sostituire Kucka. Ha buona 
visione di gioco, ottima 
corsa e resistenza, ma 
soprattutto una discreta 
confidenza con il gol. 
Sia con le conclusioni 
da fuori che negli 
inserimenti.

Darko Lazovic

Da lui ci si aspetta molto. Il suo ruolo naturale è 
quello di ala destra, ma all’occorrenza può tornare 
molto utile anche a sinistra 
e persino nel ruolo di 
centravanti. Ha una buona 
struttura fisica e atletica ed 
è dotato di un ottimo spunto 
in dribbling. Alla Stella 
Rossa, nella passata stagione 
ha anche messo a segno 
la bellezza di 10 gol e 5 
assist in 28 presenze di 
campionato. Finora Ga-
sperini gli ha concesso 
solo spezzoni di partita, 
ma la sensazione è che 
possa esplodere da un 
momento all’altro.

Olivier Ntcham

Lo manda Patrick Vieira. Gasperini è rimasto 
immediatamente stregato dal talento del francese 

arrivato in prestito dal City. Classe 
’96, non ha mai esordito con 
la prima squadra dei Citizens, 

e in Inghilterra giocava 
come centrocampista 

centrale. E invece Gasp 
l’ha spostato nel ruolo 
di esterno d’attacco, 
quasi seconda punta 

e gli sta dando fiducia 
incondizionata. La sua 
grande capacità tecnica 

può mettere in crisi qual-
siasi avversario, e in Italia può 
affinare al meglio i suoi limiti 
tattici.
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Eredità da numero uno

TORINO - Nel mito del 
numero uno al mon-
do. «Buffon è il mio 
idolo, il più forte di 
tutti. Avevo il suo po-
ster, compravo i guan-
ti e gli scarpini che 
aveva lui». Così è cre-
sciuto Mattia Perin, 
classe ’92 e 
talento 
p u -

rissimo, volando da 
un palo all’altro. E 
non solo, perché: 
«Nel con-
dominio 
sot to 
casa, 

quando mi passavano 
la palla, la stoppavo 
con le mani. Allora mi 
hanno detto mettiti in 
porta. Avevamo i cam-
pi fatti con i parcheg-
gi, sul cemento. Io mi 
buttavo sul cemento, 
mi piaceva un sacco».

La gavetta
E così il passo dal gri-
gio dell’asfalto di La-
tina ai campi d’erba 
è stato brevissimo. 
Perché, già a 13 anni, 
la Pistoiese si accorge 
di lui e lo preleva dai 
pontini. Ma le prodez-
ze di Mattia continua-
no a riempire pagine 
su pagine sui taccuini 
degli osservatori di 
mezza Italia. E allora il 
Genoa, nel 2008, pun-
ta forte su di lui. Perin 
chiude a doppia man-
data la porta dei liguri 
e contribuisce in ma-
niera determinante al 
successo della Prima-
vera rossoblù prima 
in campionato e poi 
in Supercoppa. L’esor-
dio in Serie A arriva a 
soli 18 anni, il 22 mag-
gio 2011 in Genoa-Ce-
sena 3-2 (il suo idolo 
Buffon aveva esordito 
quando ne aveva 17 
in un Parma-Milan 0-0 
ormai consegnato alla 
leggenda). La stagione 
successiva va in presti-

to al Padova, in Serie 
B, e colleziona 25 pre-
senze che gli valgono 
anche il premio come 
miglior portiere del 
campionato. Un anno 
più tardi, però, l’im-
patto con la Serie A 
al Pescara è choc. La 
squadra sprofonda in B 
e lui subisce una valan-
ga di gol, come nella 
sfida casalinga contro 
la Juve, un pesantissi-
mo 1-6 che potrebbe 
scoraggiarlo oltre mi-
sura. Ma a fine partita 
succede qualcosa di 
incredibile, Buffon lo 
va a cercare e gli parla 
fitto. Davanti ai micro-
foni, Perin spiega: «Mi 
ha detto di non molla-
re, di continuare così e 
di essere spensierato. 
Non lo conoscevo, l’ho 
conosciuto oggi. L’uni-
ca cosa positiva di oggi 
è stata quella».
 
Rinascita genoana
Ma il Genoa, la sua 
casa, conosce bene il 
suo valore e non ha 

mai dubitato. Tanto 
che Mattia, appena 
tornato alla base, ha 
iniziato a inanellare 
prestazioni convin-
centi che gli sono val-
se anche la chiamata 
in Nazionale per il 
mondiale brasiliano. E 
non solo, perché l’in-
vestitura più impor-
tante è arrivata pro-
prio dal suo idolo, Gigi 
Buffon, che nel giorno 
in cui festeggiava le  
cinquecento presen-
ze con la maglia della 
Juve, proprio contro il 
Genoa, ha detto: «Pe-
rin lo ritengo un mio 
fratellino, è quello che 
sta facendo meglio 
di tutti». Ora Mattia, 
dopo la straordinaria 
stagione passata, è an-
cora fermo ai box per 
via di un infortunio 
alla spalla. Il rientro 
dovrebbe avvenire tra 
ottobre e novembre, 
e questa dovrà essere 
l’annata della sua de-
finitiva consacrazione.

Flavio Di Stefano

Perin sta ancora recuperando dall’infortunio 
alla spalla, ma questa dovrà essere la 
stagione del definitivo salto di qualità. Il suo 
idolo Buffon l’ha già incoronato: «Mattia è 
un mio fratellino, sta facendo meglio di tutti»

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
•  PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO
•   PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) da € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• CAPSULE METALLO CERAMICA € 450
•  RIPARAZIONI E RIADTTAMENTO PROTESI IN POCHE ORE
• DETARTRASI € 50
• SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
•  PER I PIù PICCOLI: TRATTAMENTI AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI
• ORTODONZIA MOBILE, FISSA E TRASPARENTE
•  PER OGNI TRATTAMENTO ORTODONTICO è COMPRESA  

UNA CONSULENZA LOGOPEDICA

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dotto. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra
Dott. Eugenio Trestin Odontoiatra
Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

CENTRO 
MEDICO 

75°
Odontoiatria e medicina estetica

Ambulatorio plurispecialistico

INTERVENTI DI CATARATTA
All’interno del Centro Medico 75, nella sala chirur-
gica ambulatoriale, vengono effettuati interventi di 
CHIRURGIA PALPEBRALE, DELLE VIE LACRIMALI E 
DELLA CATARATTA. 
*(Possibilità di finanziamenti a tasso zero - 0/24 mesi) 
Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

lA STRuTTuRA è DOTATA 
DI SAlA ChIRuRGICA AMBulATORIAlE
Responsabile dott.ssa Paola Monti
(Medico Chirurgo Odontoiatra)

SEDAZIONE COSCIENTE
Si tratta di un servizio offerto dalla nostra struttura, utile al 
controllo del dolore e dell’ansia. Consente di poter effet-
tuare interventi odontoiatrici e di chirurgia ambulatoriale 
in assoluta tranquillità anche su persone fobiche, bambini 
e disabili. Con la sedazione cosciente, praticata dal nostro 
medico specialista in anestesia e rianimazione ed eseguita 
solo dopo un’attenta valutazione dello stato di salute del 
paziente, non viene compromessa la coscienza dello stesso 
ma semplicemente ridotto lo stato di ansietà.
Responsabile dotto Silvio Novielli
Medico Chirurgo-Specialista in anestesia e rianimazione

CENTRO MEDICO 75° - VIA GALEAZZO, 33 - 15011 ACQUI TERME (AL) - Tel. 014457911 - www.centromedico75.it - centromedico75@libero.it
Direttore Sanitario: Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Autorizzazione sanitaria prot. N. 18477 del 2/11/2012 - Acqui Terme

APERTI TuTTO l’ANNO dal lunedì al venerdì 9-20, sabato 9-17

239x155CentroMedico20METROstadio



AGENZIA CENTRO CASTELLETTO
Via SS Giacomo E. Filippo 41/r 

tel. 010811360 - 3409016561

CENTRO CON TERRAZZO. San Bartolomeo degli Armeni in 
ex convento ristrutturato signorile appartamento con alti soffitti a 
vela, finiture di pregio. Gran terrazzo al piano. L’immobile si com-
pone di: ingresso, grande salone movimentato, tre camere di cui 
una soppalcata con grande cabina armadio, cucina, due bagni. 
Possibilità di  box/cantina all’interno della zona  condominiale. 
Euro 850.00,00 Classe energetica  E, Ipe 140,37  Kwh/mq anno.

CARIGNANO ELEGANTE MANSARDA. In palazzo d’epoca 
completamente ristrutturato, Via Bixio, caratteristica mansarda molto 
ordinata composta da:ampio soggiorno, due camere di cui una attrez-
zata con grande armadio a muro, cucina, bagno, ampio sottottetto di 
proprietà. Riscaldamento autonomo, aria condizionata, porta blinda-
ta. Basse spese di amministrazione. Rendita catastale Euro 453.19. 
Richiesta Euro 345.000,00. Classe energetica in elaborazione.

CASTELLETTO PIAZZA SANT’ANNA. Particolare appartamen-
to con ingresso indipendente direttamente sulla caratteristica piazza 
con spazio esterno carrabile. L’immobile si sviluppa su tre livelli ed è 
composto da: zona studio, cucina aperta su ampio soggiorno che si 
affaccia sul giardino, ripostiglio/lavanderia, due camere e servizi. Ordi-
nato, riscaldamento autonomo. Basse spese di amministrazione. Euro 
450.00,00. Classe energetica G, Ipe 120,37  Kwh/mq anno.

CASTELLETTO, CINQUE VANI ARREDATI. Via pertina-
ce, in palazzo con ascensore, appartamento ordinato e comple-
tamente arredato composto da: soggiorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno. Riscaldamento autonomo. Ideale investimento. 
Euro 150.000,00. Classe energetica  G, Ipe155,37  Kwh/mq 
anno.

CENTRO STORICO/SAN MATTEO. In palazzo vincolato con 
ascensore appartamento ristrutturato con charme, posto al quinto 
piano. Internamente suddiviso in: salone  con angolo studio, cucina, 
due camere di cui una dotata di grande cabina armadi con finestra, 
due bagni, ampio ripostiglio. Luminosissimo, Bellissima vista. Cate-
goria A3 rendita catastale Euro 921,88 . Eventualmente arredato. 
Euro 350.000,00. Classe energetica  G, Ipe 154,40  Kwh/mq anno.

OREGINA PREZZO INTERESSANTE. Via Bologna a due 
passi da Largo san Francesco, comodissimo a tutti i servizi, in 
palazzo ordinato con ascensore sei ampi vani con balconata 
composti da: ingresso, ampia sala finestrata con affaccio sul bal-
cone, due camere, cucina, bagno e ripostiglio. Luminoso, buone 
condizioni interne. Euro 130.000,00. Classe energetica  E, Ipe 
70,37  Kwh/mq anno.

OREGINA PANORAMICO. Via Vesuvio, ad un piano alto 
vendiamo luminosissimo e spazioso appartamento, di c.ca 110 
mq., con tre balconi. Vista panoramica. Da personalizzare inter-
namente.  Riscaldamento centralizzato.  Euro 170.000,00. Classe 
energetica G, Ipe 195,02 Kwh/mq anno.

SAN FRUTTUOSO DA RISTRUTTURARE. adiacente 
Piazza Solari, in palazzo d’epoca vendiamo appartamen-
to composto da: ampio ingresso, sala, tre camere, cucina, 
bagno e dispensa, due balconi con esposizione a levante. 
Internamente da ristrutturare. Altro ingresso su corso Sarde-
gna/passo Olivette. Euro 115.000,00. Classe energetica  G, 
Ipe220,02  Kwh/mq anno.

SAN MARTINO VICINANZE OSPEDALE. Via San Martino, 
in posizione comodissima a tutti i mezzi e servizi, ma in contesto 
defilato e silenzioso, a pochi passi dall’Ospedale, appartamento 
ordinato composto da ingresso, due camere, cucina, bagno, ri-
postiglio. Giardino in parte piastrellato ed in parte verde di circa 
30 mq. Euro 160.000,00. Classe energetica  G, Ipe 198,04  Kwh/
mq anno.

genovacentro.gabetti.it
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TORINO - La causa del-
la partenza stentata 
della Juventus ha un 
nome e un cognome. 
Anzi, tre. Arturo Vi-
dal, Andrea Pirlo e 
Carlos Tevez. Un tris 
d’assi difficile da rim-
piazzare per qualsiasi 
squadra, soprattutto 
se le logiche del mer-
cato hanno costretto 
la società a vendere 
i suoi gioielli nella 
sessione estiva. Nor-
male, dunque, che i 
sostituti non siano ri-
usciti a calarsi ancora 
nella loro parte. Per-
ché i tre che hanno 
salutato sono sempli-
cemente insostituibi-
li. Impossibile pen-
sare di mantenere in 
piedi la stessa Juve 

soltanto cambiando 
il nome degli inter-
preti. La squadra di 

Allegri, in at-
tesa an-

che del 

completo inserimen-
to degli ultimi arriva-
ti Cuadrado ed Her-
nanes, ha bisogno di 
una profonda rivolu-
zione tattica. E visto 
che cattiveria agoni-
stica e classe non si 
comprano un tot al 
chilo, un prima fase 
di stagione a fortune 
alterne era quanto 
meno da tenere in 
considerazione. A la-

sciare Torino, infatti, 
è stata la spina dorsa-
le della squadra, quei 
solisti sublimi che fa-
cevano suonare l’in-
tera squadra come 
un’orchestra. Perché 
è questo che fanno i 
grandi campioni. 
Come Tevez, ad 
esempio, che nel suo 
biennio in biancone-
ro ha portato tanti 
gol ma, soprattutto, 

una mentalità vin-
cente. Era lui, infatti, 
lo scoglio al quale ag-
grapparsi quando le 
cose andavano meno 
bene del previsto, 
quando le difese av-
versarie riuscivano a 
chiudersi ermetica-
mente senza offrire 
spazi o pertugi vin-
centi. E l’argentino 
ha sempre ripagato 
le aspettative. Con 
gol pesanti come il 
piombo o con inie-
zioni di fiducia al 
resto dei compagni. 

Lo stesso lavoro 
che, in modo 

d i v e r s o , 
si è sob-
barcato 

a n c h e 
Andrea Pirlo. 

Punizioni deliziose, 
lanci al millimetro, 
capacità di leggere il 
gioco come nessun 

altro al mondo. Tut-
to in un mix che l’ha 
trasformato in uno 
dei centrocampisti 
più decisivi degli ul-
timi anni insieme a 
Zidane e Iniesta. Per 
non parlare di Ar-
turo Vidal, uno dei 
pochi giocatori in 
circolazione capaci di 
dominare in mezzo 
al campo. Contrasti 
duri e carrettate di 
gol. Tutto in un solo 
calciatore. 
Un centrocampista 
capace di fare la dif-
ferenza che, adesso, è 
volato a ingrossare il 
numero di campioni 
presenti al Bayern di 
Guardiola. 
Non potendo sosti-
tuirli, la Juve ha pro-
vato a rimpiazzarli. 
Dentro Khedira, Cua-
drado, Alex Sandro, 
Hernanes, Dybala, 
Zaza, Rugani e Lemi-
na. I nomi ci sono, 
ora serve solo tempo.

Andrea Romano

Juve, nostalgia canaglia
Alla base della partenza col freno a mano 
tirato della Juve ci sono (anche) gli addii di 
Tevez, Pirlo e Vidal. Senza il suo zoccolo 
duro, ora i bianconeri devono trovare 
un’alternativa di gioco

Tevez ha segnato 
39 gol in campionato 
con i bianconeri.

Vidal, 
124 presenze 

in Serie A 
con la Juve.

Pirlo è andato a 
segno 16 volte 

nelle 4 stagioni a 
Torino.
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GENOVA - 
A guarda-

re l’ultimo 
precedente 
casalingo si 
potrebbe ti-

rare un sospi-
ro di sollievo. 
Era il 29 otto-
bre del 2014 
e una rete di 

Luca Antoni-
ni, a tempo ab-

bondantemente 
scaduto, regalò al 
Genoa una vittoria 
casalinga contro la 
Juventus che man-

cava dal 2009 (allora 
finì 3-2 con doppiet-
ta di Thiago Motta e 
rete di Palladino per i 
rossoblù e gol di Del 
Piero e Iaquinta per 
i bianconeri). Eppure 

basta riavvol-
gere il nastro 
della Serie A 

per rendersi 
contro che per il 

Grifone la sfida con-
tro la Vecchia Signora 
non è mai stata una 
passeggiata di salute. 
Nelle 55 partite gioca-
te al Ferraris, infatti, 
il Genoa è riuscito a 
spuntarla soltanto in 
19 occasioni, pari al 
35% del totale (13 i pa-
reggi e 23, invece, le 
affermazioni bianco-
nere, 42%). Ma il dato 
peggiora sensibil-
mente se si tengono 
in considerazione an-
che i match disputati 
a Torino. Così, dei 110 
incroci in Serie A fra i 
due club, la Juventus 
ha vinto addirittura 

65 partite (59% del 
totale) contro le 22 
degli avversari (23 i 
pareggi). Pochi sorrisi 
anche nella stagione 
2006/2007, quella del 
dopo calciopoli, con 
entrambe le squadre 
confinate nelle sabbie 
mobili della serie B. 
All’andata, al Ferra-
ris, finì 1-1, mentre 
al ritorno a Torino i 
bianconeri si impo-
sero con un pesante 
3-1. Difficile, però, 
che sia la noia a vin-
cere quando queste 
due squadre si affron-
tano. Il risultato più 
frequente a Genova 
è l’1-1, uscito addi-
rittura in 6 occasioni 
(mentre in Piemonte 
il 2-0 in favore dei pa-
droni di casa si è ripe-
tuto per ben 7 volte). 
Impari, poi, anche il 
conto dei gol. In serie 
A il Genoa è riuscito a 
rifilare 118 dispiaceri 
ai bianconeri. Numeri 
pesanti, se non fosse 

che la Juve ha resti-
tuito il favore per 230 
volte (poco meno del 
doppio). La vittoria 
più netta del Grifone 
in casa è un 3-0 che 
risale addirittura alla 
stagione 1927/1928, 
mentre le afferma-
zione più rotonde 
della Juventus 
in trasferta in 
Liguria sono 
state due: 
la prima è 
un 2-6 del 
1959/1960, 
la seconda 
è uno 0-4 del 
1 9 9 4 / 1 9 9 5 
(reti, tutte 
nel secon-
do tem-
po, di 
Roberto 

Baggio, Ravanelli, Jar-
ni e Vialli). La striscia 
vincente più lunga 
fra le mura amiche, 
il Grifone l’ha fatta 

registrare fra 
il 1981 e il 
1984, quan-
do riuscì ad 

imporsi per 
tre volte 

c o n -
secu -
t i v e . 

È com-
posta di tre 
partite, infi-
ne, anche la 
striscia più 
lunga di vitto-
rie bianconere 
in casa del Ge-
noa, avvenu-
ta fra il 1958 
e il 1960.

Il Grifo contro la storia
Il Genoa, che ha vinto l’ultimo scontro 
casalingo, vuole invertire una rotta che lo vede 
spesso in difficoltà con i campioni d’Italia

Un rigore 
di Baggio 
aprì le 
marcature 
nel Genoa-Juve
0-4 del maggio 
1995, risultato 
più rotondo 
in favore 
dei bianconeri.

Una rete di Luca 
Antonini a tempo 
scaduto ha regalato 
al Genoa la vittoria 
nell’ultimo scontro 
al Ferraris.
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Serie A, tutti quelli che... saranno famosi
Non solo cifre folli e vecchi campioni,  
il campionato italiano quest’anno riparte 
anche da giovani di talento. Le piccole 
puntano sul settore giovanile, ecco i nove 
nomi più interessanti

Assane Dioussé
Giampaolo gli ha affidato le chiavi 
del centrocampo senza vacillare. 
Classe ’97, prodotto del settore 
giovanile empolese, è il classico mediano 
che fa da schermo davanti la difesa. 
Tocca una quantità enorme di palloni, è 
abile a far iniziare l’azione e capire i 
momenti della partita, alzando o 
abbassando i ritmi. In fase di 
contenimento è ordinato tatticamente e 
sa essere asfissiante quando va in 
pressione sull’avversario. Sulle sue 
tracce si erano già mosse Roma e Milan, 
ma l’Empoli ha resistito e ha puntato su 
di lui.

Matteo Politano
Classe ’93, è cresciuto in uno dei settori 
giovanili più blasonati d’Italia, quello 
della Roma. Nella Primavera giallorossa 
non era titolare fisso, spesso gli venivano 
preferiti Caprari e Piscitella, ma la gavet-
ta in giro per l’Italia l’ha maturato. Un 
anno in Lega Pro a Perugia, 
e due in B a Perugia, han-
no mostrato tutto il suo 
talento esplosivo. Manci-
no naturale, è dotato di 
buonissima tecnica che 
mette sempre al servizio 
della squadra con giocate 
essenziali e letali. È l’esterno 
che vorrebbero tutti gli allenatori.

Adam Masina
Classe ’94, alla prima 
stagione nel calcio dei 
grandi, ha fatto parlare di 
sé. Il terzino italo marocchi-
no è stato uno dei protagonisti 
a sorpresa della scalata del Bo-
logna alla Serie A. E così Delio 
Rossi ha deciso di puntare su 
di lui anche nella massima 
divisione. La sua facilità di 
corsa e il piede mancino ed-
ucatissimo, non sono passati inosservati 
nemmeno agli occhi dei top club che, in 
quella posizione del campo, sono sempre 
alla ricerca di talenti. Questa deve essere 
l’annata della sua consacrazione.

David Ivan
Slovacco, classe ’95, è uno dei talenti più puri del nostro campionato. Tanto 
che Zenga non ci ha pensato troppo ha farlo esordire nella prima giornata 
contro il Carpi. Fisicamente deve ancora strutturarsi, ma la sua statura minuta 
gli consente di essere sgusciante e imprevedibile. È un centrocampista “alla 
spagnola”: ottima qualità tecnica, grande facilità di dribbling e visione per-
iferica che gli permette di imbucare la palla alle spalle della difesa avversaria.
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Serie A, tutti quelli che... saranno famosi
Uros Djurdjevic
Classe ’94, si è formato in una delle 
accademie calcistiche più prestigiose 
d’Europa, la Stella Rossa di Belgrado. Ha 
già esordito e segnato e, nei piani del 
Palermo, dovrà essere il sostituto 
di Dybala. Per caratteristiche 
può farlo, è destro ma sa svari-
are su tutto il fronte d’attacco 
con velocità e tempi di in-
serimento. Può giocare sia 
al centro che sull’esterno 
(a destra o sinistra), è dotato di 
buona tecnica e questo lo ren-
de anche il riferimento ideale 
per la manovra della squadra.

Ricardo Kishna

Vent’anni compiuti e un talento pronto 
a deflagrare. D’altra parte il vivaio che 
l’ha lanciato nel grande calcio è quello 
di un’università del pallone chiamata 
Ajax. Nato da padre surinamese e madre 
olandese, il ragazzo ha giocato in tutte le 

selezioni giovanili degli oranje. In 
estate la Lazio l’ha portato nella 

capitale per una cifra vicina ai 
quattro milioni, e Kishna ha 
ripagato subito la fiducia di 
Tare e Lotito. Come? Seg-
nando all’esordio in A con 
una gran botta che è valsa la 

rete del momentaneo 2-0 sul 
Bologna.

Piotr Zieliński
Questo potrebbe davvero essere 
l’anno della sua esplosione. Dopo 
la prima stagione all’Empoli sotto 
la guida di Sarri, ora Giampaolo 
sembra intenzionato a dargli molta 
più continuità. Niente male per un 
ragazzo di 21 anni dai mezzi tecnici 
indiscutibili. La prima a scommettere su 
di lui è stata l’Udinese, che l’ha porta-
to in Italia nel 2012. Il polacco ha già 
giocato in Europa League e in nazionale 
maggiore (ha esordito nel 2013), ma ora 
è tempo di guadagnarsi un posto al sole 
nella nostra Serie A.

Pedro Pereira
A soli 17 anni è il più giovane esordiente 
di questa stagione in Serie A. La Samp-
doria lo è andato a pescare dalle giovanili 
del Benfica e ha deciso di buttarlo nella 
mischia contro il Bologna. È un terzino 
destro di quelli moderni, sa fare un 
po’ tutto e sa farlo bene. Ha una 
buona tecnica di base e sa calc-
iare con disinvoltura. Sulle 
sue qualità calcistiche non 
ci sono dubbi, ma quello che 
ha impressionato di più è la 
personalità con cui il giovanis-
simo portoghese ha affrontato 
il suo esordio nel calcio dei 
grandi.

Ali Adnan
Classe ’93, è il primo iracheno a giocare in Serie A. Il suo nome era cominciato a 
circolare sui taccuini degli osservatori di mezza Europa dopo il Mondiale Under 
20 del 2013, quello che aveva incoronato la Francia di Pogba e Kondogbia.  
E infatti, la scorsa stagione, il terzino sinistro oggi all’Udinese era stato a un pas-
so dalla Roma di Sabatini. Quando parte da lontano, sa sprigionare tutta la sua 
potenza in progressione, è dotato anche di un gran tiro.




